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Il cuor sobbalza; sogna.

Il cuor s’illumina di voci sconosciute.

Quel suono eterno intona dolcemente

canzoni di bellezze illimitate.

E tremo!

Questa musica accompagna il mio

piacere ed accompagna il ritorno

della musica sognante.

Ora il mio cuore acerbo ascolta

il fibrillio di note magiche,

l’apoteosi di suoni misteriosi

che corrono, sobbalzano, sorridono.

Chi suona?

Chi muove questi angelici intonar?

Ora  il concerto esplode di mille luci

e mille; e lo scenario cresce smisurato.

La Musica esplode fortemente.

















I    Capitolo
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The Scarecrow 

Bike
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La Musica.

Qual meraviglia si leggera muove e

solitaria appare. Accanto a me s’ adombra

il ritmo sorprendente. 

La musica immortale si sprigiona.

Un sogno. Il sogno.

Un nuovo giorno è sorto. Un giorno interessante, un giorno  sorridente, un giorno che non ho mai dimenticato. Un giorno ricco, delicato, divertente. Un giorno assai diverso dai soliti vissuti nella monotonia del mio piccolo paese.

Il giorno.

Quel giorno mi cambiò, cosi come il fulmine che d’improvviso cambia il suo percorso, scoprii la vita, scoprii la differenza tra le cose che ci circondano, scoprii che il mondo si mostrava diverso da come i genitori l’avevano descritto,  diverso da come i professori l’avevano celebrato. 

Oggi posso dire che ho conosciuto il mondo nelle sue più diverse e delicate sfumature grazie alla musica, e grazie alla musica dei Pink Floyd, musica capace di farmi sognare ininterrottamente. Musica che ho imparato a riconoscere inimitabile, irraggiungibile, irrinunciabile. Ho parlato di un sogno, ma non è stato soltanto un sogno. Talvolta la realtà si sostituisce al sogno e viceversa. Ed oggi che ho ascoltato proprio tutto della musica dei Pink Floyd, ripercorro volentieri il cammino all’inverso, alla scoperta di un amore sempre più forte, più bello, più duraturo.

Non so se i Pink Floyd suoneranno nuovamente, forse no, forse il mio sogno non si realizzerà, ma la gioia, l’infinita ebbrezza, la delicatezza delle musiche, l’emozione invitante prodotta in me nell’ascoltarli, il desiderio sempre attuale, sempre nuovo, sempre presente dentro di me nel sentirli regolarmente,  tutto ciò rimarrà dentro il mio cuore per il resto della mia vita. 

Dieci anni, la  vita vissuta come un gioco tra le ali di un futuro ancora vergine, innocente, ancora sconosciuto. Chi comprende a quell’età il senso reale della vita? Chi non si gode a quell’età l’infinità del gioco, la totalità della spensieratezza e l’incoscienza del momento? Dieci anni, quale attività, quale pensiero quale durevole trastullo arriva e ci trasporta tra le ali dell’innocenza. Questa è la vita dei dieci anni, vissuta in un miscuglio di giochi senza fine e senza mete. 
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Gli amici, la famiglia, anche le casuali conoscenze, non sono cosi importanti a quell’età. Tutto è profumo, tutto è solo gioia, tutto è solo gioco. Chi non sorride a quell’età, chi non rincorre la libertà del divertimento e dello svago? Quella è l’età dove l’incredibile misura i sogni del possibile. Età dove il cuor sobbalza per ogni minimo vibrare. È un vibrare cosi lieto, cosi interessante, da farci godere di tante note liete ed esultanti. Età nell’innocenza, età che sorge lentamente fiancheggiando il bello e la potenza della crescita. Età di speranza, di pace, d’assoluto amore. A quell’età giocavo nell’incoscienza della libertà e dell’amore famigliare. Tutto per me si trasformava in giocosa certezza, certezza di vivere, di sognare ad occhi aperti. La bellezza a quell’età è cosi intima e speciale da far sognare la natura tutta intera. Fioriscono le idee e i sentimenti, tutto è prova, non solo gioco, e tutto è gratitudine sincera. La curiosità raggiunge il massimo interesse. Tutte le cose si studiano e si assimilano nel minor tempo possibile. E straordinari sono i ritmi della crescita. L’infanzia apre gli occhi ed avverte ogni novità per delicati suoni e singolare rigoglio. Dinanzi a me la vita, dinanzi a me tutta la bellezza del futuro ed il contatto con una realtà carica di gioia, di determinazione, e di ammirazione per il quotidiano vivere. Come trema il mio ricordo a quel ricordo, l’incanto ancor m’appare seducente, ancor ne odo i suoni e le suonate. L’aria riemerge di quei canti seducenti e meravigliosi, l’aria respira ancora di quei suoni indimenticabili. La leggerezza del ricordo mi appassiona, il lieve mio sospiro abbraccia fortemente l’indimenticabile contorno dei magici momenti che ho vissuto nell’ascoltare premuroso ed incantato quei suoni e quelle musiche misteriose, fuggenti e delicate ma potenti e differenti da qualsiasi altro canto e suono conosciuto. Ora come allora il mio cuore esulta di felicità nell’ascoltar le melodie bellissime che i Pink Floyd hanno creato in tanti anni di successi.  

Il sogno.

Qualcosa mi sorride, forse un fiore,

forse una farfalla. Un bimbo guarda

già lontano. 

Quale futuro attende?

Che cosa mai vedrà?

La musica? Le note? Le melodie d’amor?

Il sogno mi conquista, il sogno

è dentro me. Io volo nell’immenso

con questa musica nel cuore.

Per sempre grazie all’immortale Gruppo.

____________

Il sogno che mi accingo a raccontare, il sogno che ha cambiato il corso della mia vita, il sogno che continua ininterrotto e ricorrente e che ancora oggi attendo diventi una realtà, quel sogno mi accompagna con dolcezza, quel sogno mi ricorda ogni momento la musica gradevole e geniale. Forse la perfezione non esiste, però io credo che i Pink Floyd vi siano arrivati vicini più volte, sbalordendo e meravigliando  milioni di innamorati sparsi in tutto il mondo,  con i loro incredibili ed incomparabili ritmi musicali.

Il paese dove sono nato, situato tra conche semiselvagge e tra picchi di colore verde intenso, mi dava, per la mia giovane età, un’idea d’eterno, d’infinito, d’immenso, di non misurabile. Un’idea di smisurata altezza, un limite che allora,  mi sembrava non avrei potuto oltrepassare. Tutto e il tutto mi avvolgeva nel silenzio di quella immensità. Lo scrosciare delle acque della piccola sorgente, l’arrogante cinguettare degli uccelli m’aveva sempre dato l’impressione di un mondo speciale, di un mondo completo, associato alla bellezza ed alla purezza dell’arcaica creazione.

La gioventù è un’allegria continua, anche quando il vento soffia forte e la pioggia non smette di cadere. La gioventù è audace, è forte e crede a qualsiasi novità.

––––––––
[image: ]


Tra i giochi, tra i balocchi e le tante ingenuità che, a quell’età costituiscono il sale della vita.

E i ricordi non passano mai.

Quante volte, dopo aver terminato i compiti pomeridiani, restavo in camera ad ascoltare musica di qualsiasi genere.  Ancor doveva arrivare l’ascolto della musica speciale, l’ascolto affascinante ed incosciente che mi avrebbe completamente cambiato; allora mi accontentavo dei miei giochi spensierati, correndo tra quei prati che non avevano mai fine,  tra le strade polverose della campagna attorno al mio paese e tra i giardini sempre carichi di frutta. Quei giochi spensierati che terminavano soltanto al calare della sera.

Terminò anche quell’inverno, cosi la primavera. L’estate, con i suoi lunghi giorni, con i suoi caldi polverosi, ormai era alle porte. L’ultimo giorno di scuola arrivò all’improvviso. M’attendevano tre mesi d’ozio assoluto, di giochi, di corse, nell’estate afosa ed acre dei campi di campagna. 

Estate.

Tempo di sogni belli, tempo di seppellire per un po’ i libri ed i quaderni. 

L’innocenza.

A più riprese muta la speranza, a più riprese l’abbandono s’anima di reali meraviglie. La gioventù riscalda le coscienze, abbraccia ogni momento e sogna oltremisura. L’apoteosi della felicità. Gli odori campagnoli cosi aspri, cosi vivaci, correvano con me nel tumulto di colori che la sera estiva regalava. L’impetuosa e limpida corrente caratterizzava lo scorrere delle ore interminabili. L’ebbrezza della libertà, l’ebbrezza della crescita mi davano forza ogni giorno tra i bagliori dei sognanti desideri. Insperato, attendevo inconsapevole qualcosa o qualcuno che mi potesse portar lontano dalla solita realtà, qualcosa che mi lanciasse verso nuove direzioni, qualcosa che avesse un fascino perpetuo.




Astronomy Domine



(Barrett)





Lime and limpid green, a second scen

A fight between the blue you once knew

Floating down, the sound resounds  

Around the icy waters underground


Jupiter and Saturn, Oberon, Miranda and Titania

Neptune, Titan, Stars can frighten  

Lime and limpid green, a second scene

A fight between the blue you once knew

Floating down, the sound resounds

Around the icy waters underground

Jupiter and Saturn, Oberon, Miranda and Titania

Neptune, Titan, Stars can frighten



Blinding signs flap

Flicker, flicker, flicker blam. Pow, pow

Stairway scare Dan dare who’s there?



Lime and limpid green, the sounds around

The icy waters under

Lime and limpid green, the sounds around

The icy waters underground






Il giorno e il sogno.

Eccolo arrivare piano, piano. Eccolo sorridere giocoso, ed animato di sovrumane eccitazioni.

Il mio cuore batte all’impazzata. Ora quel giorno si presenta nel silenzio del mattino accarezzato dalle luci piene di poesia.

Cosa sarà domani?

Il sogno si mescola al piacevole ricordo della mia prima notte tra le note, ed al precoce amore delle attraenti melodie.

Chi suona?

Un profumo intenso s’alza dalla terra circondata dalle musiche incredibili, un profumo impreziosito da un complesso che ha composto canti d’oro.

Lucifer Sam

(Barrett)






Lucifer Sam, siam cat

Always sitting by your side

Always by your side

That cat’s something I can’t explain

Ginger, ginger you’re a witch 

You’re the left side

He’s the right side

Oh, no!

That cat’s something I can’t explain

Lucifer go to sea

Be a hip cat, be a ship’s cat

Somewhere, anywhere

That cat’s something I can’t explain

At night prowling sifting sand

Hiding around on the ground

He’ll be found when you’re around 

That cat’s something I can’t explain
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I giorni e i sogni.

Insieme.

Quel giorno lo ricordo come fosse oggi. Faceva tanto caldo; il sole accovacciato pigramente dietro la montagna irradiava il suo magico splendore. Decisi, ancor tutto sudato, di restare all’ombra della grossa quercia dietro casa sin tanto che l’aria fosse rimasta molto calda. Attendevo, ma cosa attendevo? Il nulla, la noia, la fine o l’inizio di qualcosa?  I giorni terminavano tutti uguali, quei giorni non erano segnati da tante novità. Distrattamente ascoltavo mia madre mentre cucinava, tutto ciò mi rallegrava, perché mia madre possedeva la capacità di rendere gioviali la monotonia delle giornate afose e calde della nostra terra. Mentre la guardavo assaporavo la sua gioia di vivere per noi. Alla radio trasmettevano delle vecchie canzoni, ascoltavo, ma senza provare il benché minimo interesse. 
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Vecchi valzer regalavano a mia madre piacevoli ricordi della sua gioventù, mentre a me quel genere musicale m’irritava ed intristiva allo stesso tempo. Quanta distanza di pensiero, quanta diversità di gusti tra la mia e la sua generazione.

Due mondi completamente differenti e non unibili.

Il mio sogno in questi giorni cresce a dismisura...
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Matilda Mother

(Barrett)

There was a king who ruled the land

His majesty was in command

With silver eyes the scarlet eagle

Showers silver on the people

Oh Mother, tell me more

Why’d’ya have to leave me there

Hanging in my infant air 

Waiting?

You only have to read the lines

They’re scribbly black and everything shines

Across the stream with wooden shoes

With bells to tell the king the news

A thousand misty riders climb up

Higher once upon a time

Wandering and dreaming

The words have different meaning

Yes they did

For all the time spent in that room

The doll’s house, darkness, old perfume

And fairy stories held me high on

Clouds of sunlight floating by

Oh Mother, tell me more

Tell me more

Aaaaaaaah

Aaaaaaaah

Aaaaaaaah

Questa sera è sorridente e nel silenzio attendo l’ascoltare impetuoso di questa musica incredibile, nello splendore delle note celestiali. Questa sera la sento assai speciale.
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Flaming

(Barrett)


Alone in the clouds all blue  


Lying on an eiderdown

Yippee! You can’t see me

But I can you

Lazing in the foggy dew

Sitting on a unicorn

No fair, you can’t hear me

But I can you


Watching buttercups cup the light


Sleeping on a dandelion

Too much, I won’t touch you

But then I might

Screaming through the starlit sky

Travelling by telephone

Hey ho, here we go

Ever so high

Alone in the clouds all blue

Lying on an eiderdown

Yippee! You can’t see me

But I can you
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Nel mentre che mia madre ascoltava dabbasso la sua musica, nella penombra della sera, io sentii non lontano, un’altra musica, una musica che mi trasportò immediatamente, come in un incredibile vortice, in un altro mondo, un mondo fatato, opposto al mondo musicale che fino a quel momento avevo conosciuto. Sospirai, dimentico di tutto, mio fratello, nella stanza accanto, ascoltava un’altra musica.

La Musica.

Quell’attimo per me fu indimenticabile. Salii di corsa le scale, allegro, i miei sensi avvamparono, un nuovo interesse si accese dentro di me, una luce musicale nuova, affascinante, sconosciuta, misteriosa, si aprì dentro di me. E quella voce, quelle voci vorticando attorno a me, mi trasportarono in una nuova dimensione, improponibile appena cinque minuti prima. La purezza dello stile, il fascino di un nuovo amore, il diletto di una nuova corrente musicale, s’impadronirono di me. Fu come un uragano di delizie nel mio intimo profondo. Quel primo momento con la musica dei Pink Floyd fu come attraversare a piedi l’immensità del cielo. Cosi il mio spirito si destò fibrillando fortemente.  

––––––––
[image: ]

Pow R. Toc H

(Barrett/Waters/ Wright/ Mason)

[Instrumental]
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La febbre tanto attesa per qualcosa di nuovo, per qualcosa di diverso ora la sentivo avvampare dentro me. Il mio pensiero e la mia gioia tutta, ora nuovamente rispondevano. Fu come accarezzare l’ebbrezza del delirio, come sorridere all’infinito e come guerreggiare con l’immenso. Ricordo che inciampai e caddi, mi rialzai quasi di scatto correndo senza sosta dove mio fratello, ignaro dei miei sogni, ritmava meccanicamente quella musica tutta speciale. Quella musica più bella del sole e delle stelle; quella musica che mi faceva sobbalzare il cuore ad ogni nota. L’album che mio fratello ascoltava in quel momento era di un gruppo straniero, capii subito, nonostante la mia giovane età, che quella non era la solita musica, il solito ritmo irritante, le solite monotone melodie.
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Take up Thy Stethoscope and Walk

(Waters)

Doctor doctor!

I’m in bed

Achin’ head

Gold is lead

Choke on bread

Underfed 

Gold is lead

Jesus bled

Pain is red

Are goon

Grow go

Greasy spoon

You swoon

June bloom

Music seems to help the pain

Seems to cultivate the brain

Doctor kindly tell your wife that

I’m alive – flowers thrive – realize – realize 

Realize

––––––––
[image: ]


Qualcosa di nuovo, di geniale si espandeva nella stanza ed entrava dentro di me mirabolandomi di luci e di bellezze completamente nuove. Mi dissi: “ c’è dell’altro, un altro suono, un’altra musica, un altro modo di suonare, finalmente un ritmo magico e sorprendente”.

Questo ritmo mi colpiva per la sua misteriosa diversità rispetto ad altri complessi musicali, sia per i suoi contrasti e toni suonati ed interpretati non nel solito modo classico, sia per il fatto che queste canzoni non avevano delle regole precise, adoperavano un metodo nuovo, ribelle, a me congeniale, un metodo che mi sembrava trasgressivo e futuristico, con note basse, alte, lente, forti, geniali. Il tutto assemblato in un bellissimo e suggestivo susseguirsi di guizzi musicali prorompenti. Adesso posso dirlo, allora non riuscivo a capirlo, le canzoni erano piene di pathos e di magia.
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Ricorderò per sempre con quanto interesse lessi il titolo della cassetta musicale posta accanto al vecchio registratore. Mio fratello mi guardò, dapprima incuriosito, poi sempre più preoccupato della mia costante agitazione. Non conoscevo la lingua inglese, la giovane età ancora non mi permetteva di studiarne la lingua, ma leggendo ed ascoltando sentivo musicali anche le parole, nonostante la logica incomprensione. Lessi il titolo della cassetta per parecchi minuti, “ The Piper At The Gates Of Dawn “.

L’istinto mi diceva, mi avvertiva che le parole e la musica erano veramente speciali, diverse da qualsiasi altro complesso musicale, diverse da tutto e da tutti. Lessi il nome di quel gruppo, “Pink Floyd”, ascoltai l’intero album, non afferravo nell’immediato il significato delle parole, ma leggevo e sognavo al suono della musica che nella stanza si espandeva. Quella musica che, come uno scoppio di granata era ormai entrata dentro la mia pelle per rimanervi per sempre. Canzone dopo canzone, nota dopo nota, ritmo dopo ritmo, chiudevo gli occhi e mi immaginavo accanto al gruppo sognando di sognare.
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Interstellar Overdrive

(Barrett/Waters/Wright/Mason)

[Instrumental]
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Che musiche graziose. Completamente diverse da ciò che avevo conosciuto sino ad allora. Fu per me come un’esplosione di stupore, di felicità, di piacevolezza.

The Gnome

(Barrett)

I want to tell you a story

About a little man

If I can

A gnome named Grimble Crumble                                           

And little gnomes stay in their homes

Eating, sleeping, drinking their wine

He wore a scarlet tunic,

A blue green hood,

It looked quite good

He had a big adventure

Amidst the grass

Fresh air at last

Wining, dining, biding his time

And then one day – hooray!

Another way for gnomes to say

Oooooooooomray

Look at the sky, look at the river

Isn’t it good?

Look at the sky, look at the river

Isn’t it good?

Winding, finding places to go

And then one day – hooray!

Another way for gnomes to say

Oooooooooomray

Ooooooooooooooomray
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Per ogni canzone provavo nuove sensazioni, ed ogni volta che  riascoltavo, il mio cuore batteva all’impazzata. Che suoni, che musica, che balzi di melodie. Mi alzavo, mi sedevo, ascoltavo e riascoltavo. Era solo un sogno?

Oppure finalmente avevo conosciuto qualcosa di diverso dal mio solito mondo, e dalle solite cose di ogni giorno?

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Chapter 24


[image: ]


(Barrett)

A movement is accomplished in six stages 

And the seventh brings return

The seven is the number of the young light

It forms when darkness is increased by one

Change returns success

Going and coming without error

Action brings good fortune

Sunset

The time is with the month of winter solstice

When the change is due to come

Thunder in the other course of heaven

Things cannot be destroyed once and for all

Change returns success

Going and coming without error

Action brings good fortune

Sunset, sunrise

A movement is accomplished in six stages

And the seventh brings return

The seven is the number of the young light

It forms when darkness is increased by one

Change returns success

Going and coming without error

Action brings good fortune

Sunset, sunrise
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Ascoltavo rapito questa musica, i suoni, i toni, i tempi, tutto per me era pura magia. Sentivo quei suoni arcani diramarsi per tutta la stanza, mi lusingava il distacco che s’era venuto a creare tra me ed il resto del mondo, mi sentivo afferrato e trasportato in ogni dove da quella musica incredibile. Rimasi come folgorato, incerto, sconvolto oserei dire, dai ritmi, dai tempi e dal genere musicale prodotto dai Pink Floyd. Tutto era cosi nuovo per me, io ch’ero abituato alle musiche banali e ripetitive che la radio di solito trasmetteva. L’eco del ritmo mi estasiava, mi portava via dal mio mondo infantile, trasportandomi verso mondi sconosciuti, lontani oltre ogni fantasia. 

La chitarra acustica che produceva quei suoni tanto particolari, mi faceva vibrare oltre ogni immaginazione. Ogni volta che ascolto “Astronomy Domine”, mi viene la pelle d’oca. E provai brividi sconosciuti in precedenza, qualcosa mi ghiacciò, mi paralizzò, non so esattamente come rispondere, qualcosa che immaginavo immenso, magico, qualcosa d’ispirato mi riempì la mente. Quante e quante volte riascoltai questo Album, di tanto in tanto una strana calma mi pervadeva, immagini lontane ma latenti liberarono la mia fervida fantasia, dimenticate tenerezze s’accesero in un dolcissimo tormento.
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Visione Inesplosa 
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Di che cosa avrò paura? Della notte,

delle ombre, del silenzio? Dell’immensità

dell’orizzonte? Dello sfondo del lontanissimo

uragano? Di che cosa potrei aver paura?

Del mio respiro soffocato, della mia ingenuità,

delle mie meditazioni forse?

La febbre e la stanchezza mi sono entrate dentro,

l’insonnia ricomincia penetrante. Vorrei sognare

ancora. Vorrei sognar sincero la musica d’amor che

lentamente s’avvicina. La nota sopraffina dolcemente

mi trastulla. Evviva il grido antico, evviva.

L’umido ricordo di tempesta se ne và.

Ricominciai a sognare; lo feci sospirando,

un’altra prospettiva mi rapì. In qualche modo

mi congiunsi ai giochi delle stelle. 

Quale visione, quale contrazione pulsa,

attenta, delirante. Musica in frequenza.

Sapore e mutamento, acuto sentimento.

Rido speranzoso alla luna che mi guarda 

dietro il vasto mare. Silenzio.

Sto in guardia; mi accendo di delizie.

––––––––
[image: ]


La suggestione di un mondo tutto nuovo si aprì ai miei occhi, fu per me l’inizio di un’altra vita nella vita che mi apparterrà per
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